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LONTANO & VICINO / ROMANO PENNA

I primi cristiani credevano in Dio
ma volevano conoscere soprattutto Gesù
Rabbi, Signore, sacerdote, agnello, giudice: le molteplici identità del Cristo nel Nuovo Testamento

ENZO BIANCHI

gik 

all'assurdo ve-
`( dere in una
\\ J "credenza" il
segno distintivo del cristia-
no: soltanto la pratica cristia-
na, una vita come la visse co-
lui che morì sulla croce, sol-
tanto questo è cristiano... An-
cora oggi una tale vita è possi-
bile, per certi uomini è persi-
no necessaria: l'autenti-
co, originario cristia-
nesimo sarà possibi-
le in tutti i tempi...
Non una credenza,
bensì un fare, so-
prattutto un non-fa-
re-molte-cose, un di-
verso essere». Queste
lucide parole di Friedrich
Nietzsche ne L'anticristo, un
pensatore non certo tenero
nei confronti del cristianesi-
mo, costituiscono un buon
punto di partenza per inter-
rogarsi su cosa è essenziale
alla fede cristiana, ovvero
sulla singolarità del cristia-
nesimo.
Al pari dell'ebraismo e

dell'Islam il cristianesimo è
un monoteismo e tuttavia lo
è in maniera molto particola-
re: è un monoteismo nel qua-
le Dio si è fatto uomo, e nel
quale un uomo concreto e rea-
le, Gesù di Nazaret, ci ha nar-
rato compiutamente il volto
di Dio. Nel 1958 il teologo lu-
terano Oscar Cullmann affer-
mava una verità che resta in-
tatta ancora oggi: «Il pensie-
ro teologico dei primi cristia-
ni parte dal Cristo e non da
Dio... Ne risulta che la teolo-
gia cristiana primitiva è pres-
soché esclusivamente una
cristologia».
Esattamente qui sta tutto

interesse del saggio del bibli-
sta Romano Penna, Le molte-

falso sino

plici identità di Gesù secondo
il Nuovo Testamento, apparso
nella Piccola Biblioteca Teo-
logica delle edizioni Clau-

diana. Il riconosciuto
biblista, professore
emerito di Nuovo
Testamento in va-
rie Facoltà di Teo-
logia a Roma, Urbi-
no, Firenze e Geru-

salemme, prosegue
e approfondisce la sua
amplissima riflessione di

cristologia del Nuovo Testa-
mento con uno studio intera-
mente consacrato alle molte-
plici identità di Gesù traccia-
te dalle comunità dei primi
decenni del cristianesimo.
Con la conoscenza degli

scritti neotestamentari a lui
universalmente riconosciu-
ta, Penna fa emergere un Ge-
sù inclassificabile, che sfugge
a ogni possibile classificazio-
ne. La ricchezza delle inter-
pretazioni del Rabbi di Naza-
ret e delle sua identità è il ri-
flesso dei modi diversi ma
non discordi, plurali ma non
dissonanti con le quali le co-
munità dei primi decenni del
cristianesimo hanno risposto
alla domanda: «Chi è Ge-
sù?». Per Penna ogni tradizio-
ne, autore o scritto del Nuovo
Testamento ha la propria in-
terpretazione di Gesù: che
sia quella dell'apostolo Pao-
lo, del Quarto evangelista,
dell'autore della Lettera agli
Ebrei o dell'apocalittico Gio-
vanni, «la loro molteplicità
non significa eterogeneità,
ma semplice pluralità di voci
in un amalgama tutto som-
mato armonico».
Per Romano Penna il cri-

stianesimo è nato due volte.
La prima nacque, non a Be-
tlemme, ma quando Gesù il
Nazireo iniziò a predicare
la venuta del Regno di Dio
per le strade e i villaggi del-
la Galilea. Da qui la sua

identità giudaica- di profe-
ta, predicatore, rabbi, di Fi-
glio dell'uomo che assume
il destino del Giusto soffe-
rente. La seconda volta il
cristianesimo nasce a Geru-
salemme, quando i suo se-
guaci sulla base della loro
conoscenza ed esperienza
annunciano la sua risurre-
zione che fa di lui il Cristo,
il Signore, il Figlio unico di
Dio. E poi le primissime co-
munità palestinesi esprimo-
no la loro fede vedendo in
Gesù la sapienza, l'agnello,
il sacerdote, il giudice, l'in-
tercessore, il veniente e l'at-
teso. Al di fuori del giu-
deo-cristianesimo hanno
origine definizioni di Gesù
«accessorie e sostanzial-
mente a esso estranee», co-
me ad esempio, nuovo Ada-
mo, salvatore, mediatore,
logos, Theos/Dio.
Nei primi decenni del cri-

stianesimo la persona e la vi-

avuto tante interpretazioni
quanto sono state le perso-
ne o le comunità che si sono
interessate a lui. Da qui per
Penna «la varietà sta solo a
significare l'impossibilità di
ridurre la sua figura a una
sola dimensione... Di que-
sta varietà dobbiamo appun-
to renderci conto».
Questo saggio ammoni-

sce che non è sufficiente
riempirsi la bocca di slogan,
pur nobili, come quello pre-
so a prestito da un'opera di
Vladimir Soloviev: «Quello
che abbiamo di più caro nel
cristianesimo è Gesù Cri-
sto»; l'importante è render-
si conto di cosa si cela dietro
frasi come questa, ossia di
quale Gesù Cristo si sta par-
lando. Quante immagini di
Gesù Cristo sono state for-
giate nelle diverse epoche
della storia, a seconda delle
ideologie o dei fenomeni

culturali in voga!
Lungo i secoli di cristiane-

simo l'ideologia religiosa
dominante ha più volte ten-
tato di alterare il cristianesi-
mo nascente, ed è proprio
in questo crogiuolo che la
fede cristiana viene precisa-
ta, viene espressa a livello
di linguaggio, prende la for-
ma della professione di fe-

Molteplicità non
significa eterogeneità,
ma pluralità di voci

in sostanziale armonia

de in Gesù Cristo. Sollecita-
ti da queste sfide in gran
parte di natura «religiosa»,
anche i cristiani di oggi de-
vono cercare di rispondere
alla domanda: «Chi è Ge-
sù?», andando costante-
mente alla fonte che sono i
testi neotestamentari nei
quali, ci ricorda Romano
Penna, «vi si potrà vedere
quanto variegata e sfaccet-
tata sia stata la comprensio-
ne dell'identità di quel Ge-
sù, che non è comprimibile
in una sola soffocante stret-
toia ermeneutica, ma ri-
chiede la salutare disponi-
bilità propria di una fecon-
da apertura mentale». —
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Romano Penna
«Le molteplici identità di Gesù
secondo il Nuovo Testamento»
Claudiana
pp. 80,C10

Presbitero, biblista, professore emerito di Nuovo Testamento
Romano Penna (Castiglione Tinella,1937) ha insegnato nelle Facoltà
di Teologia di Roma, Urbino, Firenze e Gerusalemme. Trai titoli
recenti: «Un solo corpo», «Le prime comunità cristiane»
(Carocci),«Gesù di Nazareth (San Paolo), «Lettera ai Romani»(EDB)
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